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AD UN ANNO DALL'APPROVAZIONE DELLE NUOVE NORME TECNICHE UN BILANCIO DEI PROBLEMI URBANISTICI CITTADINI 

Revisione 
di massa 
del piano 
regolatore 
Questo è il senso delle migliaia di « osservazioni » presentate 
dalle circoscrizioni, dai comitati di quartiere, dalle associazioni 
culturali e dalle borgate alla variante proposta lo scorso anno 

Un bilancio della situazione urbanistica romana — dopo la variante al plano regolatore 
dell'anno acorso — è oggi possibile sulla base delle osservazioni che I cittadini hanno pre 
tentato. In mass» e a norma di legge, rivolle a modificare la variante e proporre sostan 
uali modifiche al piano Ino studio di tali osservazioni che costituiscono un fenomeno 
largamente positivo di partecip.uiont popolare su problemi come quello uibamstico consi 
derati fino a poco tempo fa appanna r lo di pochi e s o r t i — t contenuto in una « scheda » prò 
dotta dal gruppo consiliaie — 

zone (come Plneto ad esem 

Una veduta aerea di una zona della citta divorata dalla speculazione per migliala di abitanti ne^rche un fazzoletto di verde e servizi 

comunista In cui si attua un 
primo esame sia pure pei 
grosse linee delle modifiche 
proposte per trarne alcune 
indicazioni e valuta/ioni pò 
litiche 

La parte più rilevante del 
le osservazioni — ecco la pri 
ma importante notazione -
è costituita da quelle (oltre 
tremila) provenienti dalle 
borgate dalle venti circoscri 
zioni dal comitati di quaitie 
re delle associa/Ioni culturali 
Il primo dato che emeige da 
questa massa di osservazioni 
è la conferma della linea che 
il PCI ha proposto per il prò 
cesso di revisione del P R O 

I tre temi fondamentali e 
ricorrenti sono Infatti la sa 
natoria urbanistica delle ber 
gate sorte dopo il 1962 (le 
osservazioni « di massa » del 
1 Unione borgate rappresenta 
no efficacemente lo strnordi 
narlo livello di consapevole/ 
7H e di combattività raggimi 
to dai lavoratori delle borga 
te), il reperimento di nuo\e 
aree per il verde pubblico e 
1 servizi sociali la necessità 
quanto meno di ristabilire le 
originarie dimensioni del pia 
no delle zone per 1 edilizia 
economica e popolare a Roma 

A questo primo dato ne va 
affiancato un secondo altret 
tanto rilevante sul piano poli­
tico nonostante la pressione 
esercitata dalla giunta mono 
colore le circoscrizioni hanno 
ribadito con grande terme?/1 
tute le proposte unitanamen 
te avanzate in questi anni e 
mai prese in considerazione 
dalle maggioranze capitoline 
rifiutandosi di sottostare ai 
limiti burocraticamente fis 
sati dall assessore al P R O 
che pretendeva Interventi e 
proposte limitate alle zone 
specificamente interessate dal 
la variante dell 8 agosto non 
sollevando problemi per le 

pio) la cui destinazione urbi 
nistica non era stata variala 
Analizzando le osservazioni 
dilli circoscrizioni si profila 
una proposta globale uibani 
stica ed economica radicai 
mente nuova 

Ciò emerge già dalle di 
mcnsinm globali dille vauiin 
ti proposte Pi t udendo in ton 
sidn azione soltanto i com 
prensorl pili vasti (Pineto 
R o m a V u i h i a via delle Valli 
S1RA Talenti II Toi di Qum 
to Cinecittà e 1 Istituto Luci 
le zone direzionali sulla via 
C Colombo Toi Mar incia 
Tor Carbone 1 Insugheiata) 
la richiesta del vincolo di 
nuove aree per verde e servi 
zi arriva già intorno agli 850 
ettari 

Se ad essi aggiungi imo le 
varianti « minoi i » richieste 
dalle circoscilzionl (minori per 
estensione di teiteno spesso 
ma non per la loro importan 
/a pratica) e ì circa 200 et 
tari che occorrono pei dotare 
di servizi le boigutt soite 
dopo il 1062 possiamo due 
di essere con larga appressi 
ma/ione intorno ai UOO etta 
ri Forse più che meno F 
tanto per avere un punto di 
riferimento la stessa quanti 
tà delle orec attualmente vm 
colate u servizi di quartiere 
dal Piano regolatore genera 
le e il doppio di quella (G16 
ettari) che era stata vincolata 
nel 1<K2 ali utto dell adozione 
del piano Le future tappe del 
processo di revisione del pia 
no regolatore si precisano co 
si in una dimensione di radi 
cale mutamento di indui/zi e 
di stile politico 

Ma e e di più Movimenti 
di massa organismi unitali 
di quartiere circoscrizioni 
con queste osservazioni pie 
figurano uno sviluppo econo 
mico ed urbanistico nuovo del 
la citta e della regione 

Richieste rilevanti e significative 
E significativo chi. le aret 

proposte per nuovi insedia 
menti abitativi (complessiva 
mente oltre 200 ettari) rusuar 
dino esclusivamente zone da 
vincolare — secondo le osscr 
\a/iom — per 1 edilizia eco 
nomica e popolare o che in 
vece le aree rivendicale per 
verde e servizi siano quelle 
oggi destinate ali espansioni 
residenziale di proprietà del 
le grandi immobiliari 

Il risultato t duplice da un 
lato 1 afforma/jone implicita 
ma non per questo meno si 
Unificativo che la carta ck 
cistva per un nuovo corso UT 
banistico a Roma è 1 edilizia 
economica e popolare e dal 
1 altro una proposta di drasti 
ca riduzione delle prt v isioni 
di espansione della citta in 
coerenza ton una s t r i t e l a di 
riemulibrio economico e tei ri 
tor ale della legione 

Nu comprensori indicati 
dalle circoscrizioni per la di 
stillazione a verdt t servizi 
il Piano regolatore prevedeva 
infatti fé prendiamo anche 
qui in considerazioni solt into 
i maggiori già citati) 1 insedia 
mento di 85 000 100 000 abitan 
ti Se si pensa the la variante 
dell 8 agosto la tanto ti ava 
gliata e sofferta creatur i na 
ta dall accordo dei partiti dtl 
centro sinistra comporta una 
diminuzione globale di cuba 
tura sull intero territorio ro 
mano pari a circa 250 000 abt 
tanti (questo e almeno quel 
cht affermano i responsabili 
della giunta capitolina) e fu 
Cile capire la ritevanza delle 
proposte avanzate dalle circo 
scrizioni 

Io stesso discorso comincia 
del resto ad affiorare nei con 
fronti di quello che è» stato 
fin qui il feticcio il totem del 
centro sinistra il sistema di 
rczionale Accanto n "atti al 
la rivendicazione della dispo 
mbilita immediata dei 2rJ0 tt 
tari riservati al verde e u 
st rvizi delle zone cu (ostanti 
ti sistema direzionale dulia 
vari inte dell 8 agosto vengo 
no avanzate richieste di striti 
ciò di interi comprensori (Co 
lombo Cime itta Istituto In 
Ce) e di ventici gt Ki.de de 1 
l'utilizzazione delle altre ai tv. 

fino ali esplicita contesta/io 
ne dell operazione sistema di 
rczionale asse atrez/ato con 
tenuta nelle osserva7iom del 
la MII e della \1\ Cirtostn 
zione 

In sostanza cosa possono 
esseie o diventare queste os 
nervazioni alla variante del 
18 agosto 197*1 

Intanto quello che esse gt t 
sono un contributo unitario 
ali i costruzione del processo 
di revisione del P R G un 
punto di rifei imento pei il 
conttonto che proseguirà nei 
prossimi mesi sui temi della 
politica urbanistica romana 
Ln confronto di cui inizia ora 
la fase più difficile e comptes 
sa quella del dialogo tra Co 
nume e circoscrizioni della 
verifica —• faccia a faccia — 
tra le forze politiche romane 
a livello capitolino e a livello 
circoscrizionale 

Esse possono e debbono «in 
che divenire un punto di rife 
ì .mento importante per il ino 
v imento di lotta attuale e 
futuro the investe i temi del 
la condizione civile delle bor 
gate dei servm sociali e 
in primo luogo della scuola 
delle rivendicazioni di ai ce 
verdi attrezzate e non del 
1 edilizia economica e popola 
re Abbiamo ricordato puma 
che il P R G destina oggi ai 
servizi di quartiere tire i UDO 
ettau in luogo dei 600 mi 
ziali dobbiamo ricordare che 
i 700 (ttari vincolati in questi 
anni sono il frutto della salda 
tura opeiata nel vivo delle 
lotte unitai ic pi i la stuola 
tia le rivendicazioni di inter 
vento immediato e gli obict 
tivi di programmazione urna 
rustica e finanziai la in un 
movimento che hi avuto nelle 
Circosti izioni un punto di ri 
ferimento cssmziile 

Tutto questo I n 1 litio fi 
giustizia di un luogo comune 
quello di una pi esunta Tinnì 
mentariet ì di 1 discorso poli 
tico e uibanistico a livello 
circoscrizionale Se mai ne 
esce una linea strategica co 
nume e unitaria degli orga 
nismi di I dece ntlamento e he 
i assji pm i\ m/ i t i ed >pc 
tante di quel! e della giunta 

Cresce la lotta dei cittadini per imporre la destinazione dei 215 ettari a parco pubblico e servizi 

Il treno taglierà il verde del Pinete? 
Più di due chilometri di binari dovrebbero attraversare il comprensorio; è un progetto che risaie a 40 anni fa - In via Monti di Creta già costruite tre palazzine 
di lusso - La mobilitazione dei partiti democratici e delle circoscrizioni ha strappato ai Comune l'impegno per una modifica dell'assetto urbanistico delia zona 

COSI' LA VARIANTE 
MODIFICA 

IL VECCHIO PRG 
Le « noi me tecniche » per 1! piano reto 

latore appi ovate In consiglio comunale 18 
agosto 1074 pur migliorando — gialle bo 
pruttutto alla battaglia del PCI — 11 PRG 
hanno tintavi i apportato modlllche non 
ceito sufficienti La vallante diminuisce la 
densità dille costruzioni In molte /ont 
compicse quelle del tent io dove si procede 
a rlstiuttui anioni o demolUloni del pula//.! 
In puti tolal i , nitntie pilma la quota di 
servi/l e di venie i l a di 10 mq pei ibltan 
t i ora è stata pollata a 22 mq La densità 
della popola/ione non può superare i 300 
ibltmtl pu ettaio (contro 1 600 pieieden 
tl> In quei quaitieil che sono da nstrut 
tura l i Pei Kll alti 1 la densità stende i 2J0 
abi t imi pei e t t u o 

Le noi me destinano lnoltie tutte li* aree 
ancora llbeie — sulla calta — compiest 
nella cinta urbina (nel plano legolitoie 
òono Indie ite come zone A B C D i a 
\eide SI ti itta di 100 ettari Non è ceito 
molto dal momento che la speculatone ha 
già fatto In tempo ha Ingoiarne gran p u t e 

Nel centro storico poi non si possono 
t r a s lo imne le abitazioni In ulflcl La de 
libeia contiene Inoltre un altermazlone d! 
piinciplo ma signllicatlva e lmpoiianti 
quale quella che nel centro dciono essere 
migliorati le condizioni ambientali senza 
espellerne gli abitanti Le noime toicano 
anche la si l iaguardla dell agro 

Negativa e Invece I lmpost ulone della 
«val lante» sulla questione del centio di 
regionale una taraonica opeia che ingl 
gantiscc ulteitormente il settoie terzlano 
della citta lacendo per di più levitalo 1 
prezzi delle aiee uibane circostanti La 
cubatura comunque è stata diminuita il 
spetto al piogetto Iniziale dei 900 et t i r i 
destinati i l centro direzionale 600 sono 
stati Inlattl vincolati a verde e servizi di cemento II a polmone verde» del Pinefo vijto dall'alto 

In 11 anni realizzati meno del 7% degli alloggi previsti nei programmi delia « 167» 

EDILIZIA POPOLARE: UNO STRUMENTO 
PER «DISEGNARE» UNA CITTÀ DIVERSA 

CciUoquai mtaumjuimild dloggi 
3 000 e Itati di terreno vincolati un 
totali eh 7i piani di zona in queste 
e ifrc si condensava nel 64 il prò 
gramma di edilizia economica e pò 
polare pei la capitale Un piano glo 
bali chi mi arco di dieci anni do 
vev i essere compitimi) t che avreb 
bt dovuto costituire una risposta \ a 
lida ed ilTuaci alla fame di cast 
dilla citta alla domanda pressanti, 
dille elicine di migliaia di abitanti 
dei borghi Iti e di *• itti quii lavori 
ton che hanno diritto a un alloggio 
ad un fitto iquo l a M-^tiont de II i 
« 1()7 » doveva esseu anche 1 avvio 
eli un ehvetso modo di cu sieri di l l i 
citt i un fnno alta specula/ioni 
sulle ar t i un ostacolo il gigantism ) 
e ali espansioni inchsci iminata i 
« macchia d olio » eh sempre nuo\ i 
quartieri residenziali 

A undici anni di distanza pu chi 
voglia tirnre le sommi in un bit m 
ciò sia pur piovvisorio la delusioni 
i cello «issai pi sante Sono poto più 
di 28 mila i vani costruiti neppure il 
t 'e del previsto mentre gtan paiU 
delle ai et su cui dovevano sorge i e 
le case popolari sono oi mai stoni 
pai se o inutilizzabili ingoiati dall i 
speculazione pei un altro verso dal 
I abusivismo Mentre in altre parole 
a Roma la speculazione continuava a 
tirar su decine e centinaia di palaz7i 

1 inttrvento pubblico iestava uriso 
ilo addirittura minore di quello re 
gistrato negli anni precedenti quan 
ciò ancoia muniav \ la « 107 » 

Qualcuno ha voluto vedere in un 
cosi magio e deludente bilancio la 
prova del definitivo fallimento della 
possibilità di dai e un corso nuovo 
allo sviluppo eh Roma In realtà e 
questa la testimonianza ulteriore se 
ve ne fosse ancoia bisogno dell in 
capacita e della mancanza di volontà 
politica di un i tmmintstrazione co 
mimale che ha favonio - o per in 
sipienza o pu tanta intesa lo svi 
luppo dille lottizzazioni abusivi e la 
speculazione l na incapacità che Ho 
va risconti o ne II iniffiumza burotia 
tica e nel groviglio eli competi nze in 
cui tutta ta mite ria i stata lasciala 
per anni B isla pensare che gli or 
gallismi preposti alla realizzazione 
elei piani della * 107 * sono più di un 
que ali intimo del Comune la stes 
sa materia e fi azionata in tre asses 
sorati per comprendere quali in 
tralci si debbano superne pir passi 
re dal progetto alla costruzione 

Oggi mentre ancoia migliaia di al 
[oggi economici e popolari sono blue 
enti a meta dilla mancanza di fondi 
e mcntie 1 edilizia sta attravei sando 
una crisi grave e profonda 1 esigen 
za di mettere in moto il meccanismo 
della « 1(>7 » si e fatta non solo strin 

M-ntt rna addii ittura vitale pei Ini 
tera citta Vitale non solo per i idare 
lutto ad un s t t ton produttivo tanto 
jmjwrtante i Homi ne incora sul 
tanto per poter rispondere positiva 
mente ali esigi iva inde rotabili di al 
loggi di minima di lavoi iloti il pio 
bit ma che si poni piepottnlcmcnU 
infatti e oltiitutto quello di «disc 
gnarc * uni pioposla uibinistiea nuo 
va ix r la cittì come e stato sotto 
lineato dal tipo stesso eh osserva/lo 
ni ehi i ile osci izioni t oi Mitizzazioni 
di mot ralit hi hanno pi i se ntato alla 
\ ai uintt eli 1 pi ino 11 ̂ olutot e t i ) 
svilup|x> equilibrato ehi tagli k un 
ulne alla speculazioni t che i ispidi 
li esigenze di Roma e dei suoi cittì 
(Imi 

Rimane ogui un i disponibile i d 
irei ridotti del 10 pei cento tome 
tbbiamo dello d u ntaidi accumuliti 
in duci anni eh immobiliti lice che 
v inno u mti gì \ti i r tpoi t ite almeno 
ali oi iginai i i e ste untone 1 itto qui st 
pi Imo pisMt ] ititi i vinto dive i ss i l i 
sicuio td i migl io e ipiei di nulli 
li in movimento il •/ mici nnsmo * in 
ceppalo Di lai i ipundeie immedi i 
tammli in altit paioli i pimi bloi 
cali dalla mane inza di fondi i di 
avviare tutti qui Ih che non sono mai 
partiti Si natta di un intervento pos 
sibilo anche se non ceito facile l a 
e irenza di fondi e reale ma non può 

giusti! ic ne qualunque nuovo nt i rdo 
Lna indicazione positiv i in questo 

senso viene dal piano di zona Lau 
untino Per la primi volta infatti 
raccogliendo le spinti unitarie dil 
movimento smduale dei lavor toi I 
delle coopti itivi dillo stisso Istitu 
10 tas i popolati gt izie ani hi ili im 
pestio e illi battaglia poi tata avanti 
dai comunisti in Campidoglio e nella 
t i t l i si e riusciti a concentrare in 
t|iicsti soli zoni un ampio intervento 
che previde a bttne termine la co 
sti uzione ili W00 alloggi l na indica 
zumi positiv i por più eh un verso da 
una ptrti in qui sto modo si sono pò 
luti ridurli i tosti di costruzione dal 
I liti i sono stali finalmente battuti 
i lent i lm di Irazionire 1 intervento 
d< il i 1 in inzn ptibblic \ sicondo csi 
M nzi e IH ntc turi 

I una indicazione ancora limitila 
se vopinino mi ehi si muove nella 
dilezione fissali d ili ampio e unita 
no movimi nto di lolla t he attorno a 
(jiu sti pr )blemi ò andato discendo 
pi e p >U ninni nle I n movimento ehi 
si e posto come obicttivo prioi itai io 
11 SIL.1 nz i di dai e alla citta un modo 
dive iso i nuovo di crescere e di su 
luppiisi sottratto alle ipoteche dell i 
spci ul izionc e capaci di dare ai cil 
tulini assieme alla casa anche i str 
vizi essenziali per una migliore qua 
lita delti Mia 

I» destinazione dtl grandi 
p jlmone verde di! **mito chi 
si incunea tra quartieri din 
smunto popolati Balduni 
S Onofrio Monte Mano Pi 
n ivalle Aurelio e \ die Au 
il i appai e incori incerti 

tale da * uscitare preoccu 
> izioni tra i cittadini dill i 
ina Sono ini tlti m corso i 
ivori per un tronco i i r rovn 
0 mentre ai bordi del par 

i ) cominciano a spuntare le 
r m p costruzioni abusive 

Inoltre si vori ebbe iar p ts 
ne un i str id i in me zzo il 
ide pur di non raddopp i 
li e i r n i e n t e della Pinci i 

s urini t i 

Soltanto uno «spicchio» 
1 ì lotii p< r otti ni ii 11 di 

l mzioni del Punto a p u r i 
ibblico e a sirvizi soci ili 

i n e ci ilo di poco t mpo 
I i inni ì comitati d qu ir 
i l i di Ut zoni inh 11ss ili ] 
i coscrizioni W II \ \ UT 

\ I \ e \ \ e li Consulta uni 
l in i urbanistica si bittonn 

nitro 1 issi Ilo issiunito il! i 
uni che prevede l i tos i l i | 

/ione di p il izzine di lusso . 
'imeni v limi ci ntri cornili*] 
e ili <r residuici » tiberini i ' 

uopi sportivi pnv ili ' 
I i p il ti ti stin il i t ve rd ! 

uibblico i solt into un piccolo 
picchio i hi compri urli li 

sii isen di 11 i Pini t i Sicihi II 
un i esiL.ua f isc i i fondo 
v dli i un i zon ì d i up il i ( ni 
un ì m u c h n nnpr ilic ibili ' 
vii so Monti M ii io i 

Du 213 etttri dtl Pini le l 

103 sono di proprie t i di 1! i | 
società <r Immobilnre chi In 
ippront do i suo ti mpo u i 
piino ipprovilo con pioti I 
dura d uigmza dalla Giunta I 
comunale mi m n p issilo il ' 
vaglio dil Consiglio i nmnm 
le che pre vede\ a 11 costru I 
zi ini cb una zona r s I iv i I 
le in e imbio dilli I ci nze 
edilizie 11 sociit i avn bbt 
ceduto il Comune li P n i l i 
Sacchetti l 

Gì izic ili I >ll \ i ili i m i I 
b Illazione di i eitt ulini a H 
sto progetto chi avrebbe d ilo 
il via dia sui dilazioni rdi 
hzia in una delle ultime / m e I 
di vi rde di Ila citta e st it ) 
sconfìtto i lo slisso situi ico 
Piriria hi iss curato eh si I 
s irebbe iporov ila al più pn 
sto 1 i v iriante il p ino re 
gol itore per 1 intuo compri n I 
sono si e ondo le nehiisli pn 
polari \ o n s >no certo li nto 
messe del sindaco o dell is 
sessore Muu a polir irnnouil 
lizzare sul futuro di 1 parco 
quanto invi te la Ioli i i la 
v nfil inz ì di 11 i popol izion 
Ti nthii sti ri< 1 movimento 
de morrai co s ino pre i is 
on vedono 1 i d si n iziom di 1 
liniero tomonnsir io i z mn 
\ (vi rde pubblieoì e Mi (si r 
v izi di quatta ri st noli isili 
nido e unni sporti\ pubbi e 
ambulatori i ci ntn soci ili 
t ce ) 

r sono ì ji li i sii eh mna 
inno t into pm ni e i ss u i t 
ni gì ni i si si consideri i li 
e sistt un i li g ri e In ori M I 
ve i livil'o di un u 1 i n IH 
metri ou ìdri il i n t r i s imi i-* 
urb m st e hi i r o ( it id 
no ('* ! v ni i 1 1 r '•to 
si t \ IZI so i ih 1 noie he 
ibi! ini di Ila zon ì *-ono il 

tri 400 000 ocr ornino " m ' n 
ni di mq e un he nm ri v r 
di 11 compi i nsono di] P 
neto ne assiema soHn ì ) 2 
milioni copri nrio in modo in 
coi i de 1 t i l » ns iiTu ni I i 
richiesi i d vndi e st n zi 

S •tri bbi comunque un pnrn 
pisso n u inti p i moti Te 

| ìt un i ri ili i cht i n li 
lontani dilli puscrizoni d 
k L.( b isti } esempio de In 

I \ \ III tu coscrizioni dovr lo 
' sp i/io i disposizioni eh ocn 

ibit i ile t di mq 0 4 un i 
milione 111 msomnn (e 1 
tifi a comprende anche li 
miok sp irlitrafTlco» 

j Nonostante il blocco dell* 
I licenze odilizit' 1 assalto n 

Prie o e gin mi/ fto Tre p i 
1 izziiu di lusso sono state co 

I sti iute nel! * zon i di v T de 
! Monti di Cri la mentri sul i 

bisi di un piOL.tttj chi i 
sali iddintlui i i l 1TÌ8 sono 
in coi so i I n o n per W e 
stiuziont di uni Ine i fen-

u n i i p il Ir ìffìto mere i 
<r di e inlur i » chi colli i 

1T I ni i R o n i M icr i resr con 
l i R u m > li n/c 11 tio n 
P ni i M ice ut si si i/ oni \u 
re ha i n man p irte gii e » 
sti uilo i i I iv oi i in ilto r 
f o n d i n o il prosi giumenti 
dell i tinti ì a * i pai tire dil 
h sii/ioni Rima Àurelia voi 
so Toi di Quinto nonché u 
li ilio di ì ictoidi (ino ili 
si iziom di H mi i San Pietro 

TI compii sso eh questi tron 
ih spicci virili lime nto di 
\ord i Sud il Pmito per etr 
t i 2 J km isol indo cosi il 
ciu nt n i \ mie Mario d il 
p u t ) I i l inr > elle il pr i 
getto di 1 ir p issare uni Tn 
i >\ i i il n j J li e 11 L non r 
sp udì i ito ai modi rnl * 
te ini di pioti l i i/ uni i d 1 

i sto il pi mo ò st do o'iVir 
n t o qu isi |0 anni fi quinti 
Roma in quii punto ern ^n 
cor i ìpi i t i t impaglia 

I n d1i i min tic 11 pi r 1 
P u t t o i il addoppio di vii 
di 11 i pinti ì Sacchrtti I '«1 
bruirne nto dill i carregg n 
ta i ra u i previsto dnl ni* 
nn n g J1 itore Infitti 1 
e jsti i/ oni di pm il *i trn 
v mo ìd u 11 cinau mi nn di 
mitri d ili» stindi ittunV 
l me i diflicolt ì alli rc«l!/ 
z i / imi dil progitto o TVC 
voc i i e i u ii d i di V11 
Nazareth di piopi i l i di n 
soci izion ri 1 UOM che ri 
vn bbt io u r i ire per r*f 
metten il raddoppio 

I Una variante assurda 
II f roti •-ti il ri he ns 

| che non ntindono pcrrtrrr 
un i p li t di ' loro p ir o h«n 

I no sp nto il Cimum ìd ir> 
p" n ut u iv ' mi di li i r 
e ito i 'o so d 11 i p netn 
Sanili Iti di i dribbe « fi 
nin guirdi e iso proprio nel 
Pun i i Qu in pano ispirilo 
comporti rebbi poi grivi irò 
ble mi di e ir ittere cconom'-n 
pi re hi bisogne ri bb< spost* 
T uU\ r ttur ì pinti del 
I eque di Ito dil Pesrhicrd 
con un i spi s i di divirs mi 
1 udì 

Mi ehi manmr i pi r d 
strugi i n 1 gì inde * poi 
moni dil P m h i e in«*r 
Mi u lo in gr in p u ti ilh -pr 
i ul iz om dil z i i ii rostnr1 

lori pr \ iti di \ f i n i mn 
ti con 1 i m ibilil i/ium e l i 
v L 1 in/ i cii 1 moi ime nlo dn 
in ( 1 il i ) 1 p utit i il fn 
si s 1 e i e ose r zion 1< 
i soi i/ n il lluril e spoi 

tu t,h i cf in mi uniti! 1 ri 
m iss i i i t i uhm di 11 \ / 
n i n ni nli ndono e rti ne 
i ulti n i! s di un p ire o p ib 
hi e ) i d ili ) a un r izz t ettn 
di vi idi 

c ro. 
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